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AI SIGNORI DEL CONSIGLIO MUNICIPALE 



Quando la Geodesia spaziava ne’ vasti campi della scienza, e ricca di nuovi t«^raaa 

e veramente meravigliosi strumenti ed apparati diversi prendeva a trattare l'ar* nM-ati. 
duu ed interessantissimo problema della misura della Terra, la topografia vivea 
vita piò modesta siccome quella che non aucora avea ricevuto dalla Descrittiva 
quello svolgimento a cui è ora pervenuta. Da ciò la poco u nessuna importanza 
generale di quei lavori topografici sia per metodi di levata che di rappresene 
tnzionc , comunque non fosser mancali di quelli che onorano ì governi che li 
fecero intraprendere e gli artisti che li produssero. 

Firan cosi le cose, quando lo famoso guerre della rivoluziono Francese fé* 
cero avvertirò come fosse indispensabile perfezionare i metodi topografici elio 
si aveano in allora onde renderli più esatti , più spediti e più uniformi tanto 
nell’ interesso del pubblico servizio, quanto in quello più speciale della guerra. 

Dna commissione composta di Daziali di armi dotte , d’ingegneri Geografi, di 
Scienziati , infine di eminenti artisti, vero areopago topografico stabili i precetti 
i quali valsero a portare di slancia la topogralìa ad un grado di ammirevole 
perfezione. 

Furon dunque perfezionati i metodi di levata e gli analoghi istnimenti; 
i metodi di livellazione furon resi più speditivi , o venne stabilito come [ire* 
cello , di doversi rapportar le altezze al livello del mare. Furon stabilite le 
scale metriche decimali in modo da soddisfare a tutti i bisogni. Dato bando 
ai .sistemi di rappresontaziono allora in uso per la proiezione delle monta» 
gne , cioè alla mezza prospettiva ed allo ombre portate , nuovi metodi fu» 
rùn adottati. Molti precotti furon emessi circa i segni convenzionali , il 
modo di alHnfare i dixiufni ; infine la scriltura , le leggende , lo varie specie 
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d’ ìnmìouÉ , la calcografia ec: formaron oggetto dell’ attenzione di quei valenti 
uomini. 

So dunque al principio dello scorso secolo assegnar debbesi 1’ epoca in 
cui la topografìa raggiunse cotanta perfezione , non ha cessato por altro, come 
altrimenti non poteva essere , di progredire sia nei precetti ed applicazioni 
scientifìche , sia nei metodi di rappresentazione. 

Cosi la Diottra-stadia , eliminando V incomoda catena , ha reso di tanto 
più esatta e spedita la misura delle distanze. 11 sistema delle curve orizzontali 
p la sua generalizzata applicazione rese più facile e razionale il modo di con- 
figurare il terreno. 

In conseguenza di tali immegliamcnti le nazioni tutte han fatto a gara 
su' modi di riprodurre le loro carte topografiche. Cosi il nostro Officio Topo- 
grafico intraprese la gran carta dell' ex Regiiu , la quale se non progredì gran- 
demente , i fogli giù pubblicati primeggiano in Europa , e di tale preminenza 
si ebbe un’ ultima prova nella medaglia di oro di 1.* Classe che gli fu conferita 
air ultima esposizione di Londra. 

Nè le singole città mancarono di riformare le vecchie piante rese insuf- 
ficienti non solo per ì vieti metodi di rappresentazione , ma ben ancora per 
gl' ingrandimenti che tutte han fatto e talune in modo maraviglioso. 

Non ultima ad avvertir tanto bisogno si fu questa nostra Città, la quale 
a non voler parlare di una antica pianta prospettica dell’ anno 102 $, sotto il 
titolo K Fidelissima vrbis tifapolUanae cnm omnibus viis accurata et nova delineatio 
addita in fucem ab Alej:andro Baraila » e di altra assai più piccola pubblicata 
nel 1703 da Antonio Butifon non ave» che l’antica pianta detta del Duca di 
Noia. Questo illustre magnate , versatissimo nelle scienze c nelle lettere, e per 
dippiù caldissimo dì vero amor proprio , fu quegli che propose , ed intraprese 
nel 1750 la connata pianta alla scala dell’ incisa che fu in 35 fogli, dei 
quali non minor pregio sono i tonti abbellimenti onde son fregiati , e le mol- 
tissime noie ed indicazioni , venne pubblicata nel 1775. 

Nel 1828 il nostro Ofìicio Topografico apprezzando tuttavia il merito della 
pianta indicata ; giudicò cosa utile far\'i sopra le modifìcazioni richieste dal 
tempo. Eppcrò avendola assoggettata a punti trigonometrici, la ritraeva in una 
tavola in rame alla scala dell' 7 ^,. Qualunque però fosse il pregio primitivo 
della pianta in parola , qualunque il valore delle modifìcazioni cho vi furono 
apportato , il progredire della civiltà , e l’ immegliamcnto dei mezzi e dei me- 
todi adoperati dalla scienza topografica a compiere tali lavori, facevano da qual- ^ 

che tempo sentire vivo il bisogno dì una nuova pianta della Città a grande J 

scala. Epperò il Municipio non mancò , son giù vani anni , di ordinarne l’in- I 

Iraprcndiinento dandone il carico a diversi Architetti Municipali ; però dopo | 

molte vicende ed inlorruzioni , poichò siffatto lavoro non venne preceduto da 
un' esatta triangolazione , rimase inadempiuto e non curato. 

Chiamato cho fu a novella vita politica cd amministrativa il nostro Munì- '■ 

cipio , si giudicò conveniente aversi quella pianta quotata a grande scala della » 

quale era già vivo il bisogno. Ed in vero sarebbe diffìcile senza tali elementi 
formarsi un concetto esatto delle costruzioni pubbliche cotanto reclamate , di- 
stinguendo le più utili dalle meno , le indispensabili e necessarie da quelle di 
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mero lusso. Sonza di ima tale pianta vano sarebbe sperar progetti razionali d' in- 
canalamento di acque sian potabili che lorde ; ialine vano sarebbe formarsi un 
concetto logico del modo come dovrebber procedere le costruzioni dando la prio- 
rità a taluno o rimettendo talune altre , quando le migliorate condizioni eco- 
nomiche permettessero di operar su più larga scala. 

Non sfuggiva tutto ciò all’ attuale nostro Municipio , c siccome tra raltro 
comprese bene ebo non sarebbe stato possibile V attuazione di cotanto deside- 
rato progetto senza che si avesse fatta precedere una esatta triangolazione , 
chiese cd ottenne sin dallo scorso anno , che 1’ Officio TopograGco nc avesse 
assunto lo incarico ; cd i richiesti lavori geodetici intrapresi e menati a com- 
pimento in brevissimo tempo han formato come ognun sa , oggetto di una me- 
moria in istampa. 

Era questo il primo passo a darsi , cui è d' uopo aggiungere di moltis- 
simi altri : ed è perciò che V onorevole Municipio con la sua deliberazione 
dei 20 febbraio ultimo , nominava un Consiglio Direttivo cd un Direttore dei 
lavori , cui si davano ampie cd estese facoltà, affinchè l' opera della Pianta di 
Napoli nel minor tempo possibile vada al suo compimento. 

Ed il Consiglio cd il Direttore dei lavori nell’ accettar come fecero tale com- 
messa , 0 fidando più nel loro buon volere che nelle proprie forze, presero im- 
mediatamente a riunirsi affine di potersi formare un concetto esatto del suo 
oompilo. Varie seduto vi furon consagrate, frutto delle quali è il presente rap- 
porto che il Consiglio sottopone all’onorevole Municipio, acciò ove mai non abbia 
ad osservar cosa in contrario , si faccia ad emettere quello disposizioni che 
valer potessero a facilitare un lavoro della cui importanza abbastanza dicemmo. 

Il Consiglio adunque proponeva a se stesso i seguenti quesiti. *Jil*im^*^**'*'' *'*" ""'***' 

i Quali dovrebbero essere i limiti della pianùi, ossia quanta nc dovesse 
essere la estensione. 

2. ® Quale scala sia da adottarsi tanto per h ìepata , che per la mesta t» 
neUo , 0 quali le condizioni cui la pianta soddisfar deve. 

3. ® Quale il metodo per lo operazioni sul terreno. 

4. ® Quale il modo di sua pubblicazione. 

5. ® Come procurarsi il personale bisognevole acciò la pianta potesse 
ultimarsi in poco più di due anni , o quale lo stipendio. 

C.® Di quali strumenti far uso © come averli. 

7.® Quali principii generali e regolamcnlarii dovran servir di norma agli 
Operatori ed al Consiglio medesimo acciocché il lavoro proceda con ogni maggior 
ordine c celerità. 


F*rcso ad esaminare i! primo quesito , il Consiglio è caduto sull' avviso 
che la estensione da doversi rilevare sia quella che vien circoscritta dal muro 
Finanzierò , sulla considerazione di aversi a limitar la coso allo assolutamente 
necessario , potendosi qiiandochessia andar oltre l’ indicato limito le quante 
volte il bisogno se ne rendesse manifesto. D'altronde dovendosi operare a grande 
scala , se questa è necessaria pei caseggiati , non lo sarebbe dove questi si 
fan più rari cd anche meno dove la campagna occuperebbe la maggior parte. 

Il muro Finanzierò come ognun sa a cominciare do Ponente verso Mer- 
gellina con una linea variamente inflessa cavalca la Collina di Posilipo pas- 
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saiido per di sopra ia Grotta di Pozzuoli. Por la Villa Patrizii c la strada di 
Soccavu , incontra ai Cangiani quella che da Miano conduce ad Agnano , e 
dopo poco volgendo ad Oriento per lo Seudillo e per dietro la Villa Gallo seguo 
lo sinuosità di quegli avvallamenti comprendendo per intero il Bosco di Ca- 
podimontc. Inflno per Capodichino ed il Campo di Marte , por Santa Maria del 
Pianto e la sottoposta Barriera , attraversa il così detto Pascono e raggiungendo 
in ultimo l’altra Barriera sullo stradale di Portici, scende al vicino mare. 

Tutta quanta la estensione cositfaltamento contornata è di circa 27 chilo* 
metri quadrati dei quali iO si appartengono al dito caseggiato. 


1/ «VBSIT* 
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prr la icTsla, eliè per 
1* meaM la aell*, e le 
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11 Consiglio meditando sull’ interessante argomento della scala , giudica do> 
versi adottare quella dell’ in preferenza dell’ altra più grande all’ che 
venne usata dagli Architetti del Municipio quando si fecero ad intraprendere 
come sopra si disse , il lavoro della pianta. 

Ed in vero se l’ ometto principale cui soddisfar deve la pianta di una città 
come la nostra, si è quello di poter avere sott’ occhio quanta maggior estcnsiom* 
sia possibile onde tracciarvi lunghe linee per apertura di strade e nuovi corsi, 
è di per sé chiaro come la scala all’ si presta assai più che quella all* 7777 , 
giacché con la prima avendosi ad attraversar minor numero di fogli, possono lo 
lìnee meglio garantirsi nelle loro direzioni e risentir meno gli errori dipendenti 
dal loro attacco. D’altronde la scala all' 77^, oilVo pure abbastanza di quello 
particolarità che interessar possono i grandi progetti forse quasi quanto la scala 
ad 7^. E perchè tale cosa riesca di per sé evidente , il Consiglio ha stimato 
qui aggiungere la pianta di S. Giovanni a Carbonara 0 dintorni , come quella 
che offre le possibili accidentalìlà, cioè a dire piazze , strade variamente larghe, 
caseggiati più 0 meno fìtti ; dal che chiaiaineute si vedo come il disegno alT 77^ 
mcnlrechè riduco all’ \ la superfìcie, offre gli stessi particolari dell* altra aU’7^. 
In ultimo se le piante dei varii Quartieri della Città ricavMe dai lavori di Noia, 
che van pubblicandosi dall’ Officio Topografìco alla scala dell’ 7^ ne presentano 
abbastanza chiaramente i particolari , tanto più soddisfacente sarò la pianta alla 
prescelta scala dell’ 7^ in quantnehè questa risulterà quasi quattro volte mag- 
giore di quella. 

Nò si dica che con la scala all’ si avrebbe di come iimiiediatumenle 
procedere a qualunque progetto di dettaglio, giacché in simili casi è d’ uopo di 
scale anche più grandi come quelle all’ , rrv. La scala dunque all’ 7^ 

montrcché sarebbe di troppo , seppur non fosse nociva pei grandi progetti , 
sarebbe troppo piccola per quelli di dettaglio 

Ma ove i precetti 0 1 ’ esempio non sarati giudicati di soverchio , si ag- 
giungerà che la scala all’ 7^7 venne stabilita per i piani direttori delle piazze 
di guerra , c per la levata delle città , da quegli egregi uomini i quali a! co- 
minciar del corrente secolo fissarono in Francia i prineipìi della topografìa come 
per disteso si legge in quella celebrata opera del Memoriale del Deposito Ge- 
nerale della Guerra. Nò diverso sono le istruzioni regolamcntarie del Corpo dello 
Stato Maggiore Italiano. 

Se alt’ esposte ragioni tecniche si a^iiingono pur quello che il tempo e 
la spesa con la scala all' 7— potrà forse essere 7 maggioro di quanto potrà occor- 
rere operando alla scala deli' 7777, si vedrà bene come il Consiglio giusta- 
montc si appose climinanihj la prima od allonendosi alla seconda. 
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Circa poi le condizioni cut deve soddisfar la pianta , si dirà che oltre ta 
sua rappreseutazione pianimetrica, devo esibire la livellazione di tutte le strade 
c larghi ed il tracciamento dello correlative curve di Imtto , le solo che pos> 
sono dare il carattere vero del terreno tanto quello occupato dai caseggiati , 
che i circostanti. Dove mostrare lo sviluppo dei corsi d' acquo immonde e quelli 
delle acque potabili , c la posizione dello cisterne e dei pozzi con la indicazione 
dello quote dei rispettivi fondi. Nè sarà soverchio determinarsi in un prestabilito 
giorno il livello superiore di questi ( Etuuje ) ondo giudicare della giacitura delle 
faldo sotterraneo delle acque dando la mano con ciò alla interessante quistione 
delia somministrazione di acque potabili per questa nostra CiUà. 

In ultimo non sarà superfluo aggiungere come il Consiglio si propone di 
determinare con ogni maggior esattezza il livello medio del mare, a quale og- 
getto sì dovran praticare osservazioni simultanee in tre diversi punti della spiag- 
gia , che dovran venire ligati fra loro d* altrettante visuali spiccate da una po- 
sizione centrale. E tale determinazione è tanto più necessario aversi con ogni 
maf^iore esattezza inquantochò taluni dei nostri quartieri hanno un livello co- 
tanto basso , che ogni ditferenza minima che fosse ha la sua importanza. 

In siffatta guisa ed ultimate che fossero le cennate operazioni, si avrà non 
solo la planimetria c’I rilievo della superficie del terreno , sibbene pure quanto 
altro mai è necessario conoscersi per la giacitura e livellazione delle condut- 
ture 0 recipienti sotterranei. 

11 metodo che si dovrà tenere per Io operazioni da eseguirsi sul terreno * * 

sarà quello stesso, che frutto dell’ esperienza di tanti anni, ò adoperato dal ii ni€4«4* rene «rcra- 
nostro Officio Topografico. Epperò dopo che ciascuno operatore avrà situato con 
ugni maggiore esattezza sulla sita tavoletta i punti trigonometrici che per avven- 
tura vi potesser ricadere, per lo che si gioverà della già eseguita triangolazione, 
procederà ad una triangolatone grafica rilevando i punti più notevoli che vi 
ricadono. 

Le operazioni di dettaglio verranno eseguite col così detto metodo del punto 
indietro senza però perdere di mira i punti di triangolazione situati sulla tavoletta. 

La scala destinata essendo grande abbastanza, permette di potersi ottenere 
tiitt’ i dettagli dei maggiori fabbricati tra gli altri i cortili ed i pozzi. 

Nel tempo medesimo gli operatori si occuperanno della levata della parte 
sotterranea nel fine di conoscere P andamento dei due corei detti di Carmignami 
e Bolla nonché il così detto Corso Beale che convoglia le acque luride della Città. 

Per la livellazione poi si adopererà la Livella a cannocchiale con mire a 
stadia ; o con liveilaiioni composte si forniran di quote rapportate al livello del 
utare tutti gli sbocchi dello strade e vicoli , non che le piazze o quanti altri 
punti saran giudicati necessarii , onde aversi di come tracciare le curve oriz- 
zontali di livello ad l metro di distanza fra loro. Nè si mancherà come sopra si 
disse , di determinare i livelli delle cisterne e dei pozzi. 

Questi saranno in generale i metodi che verranno adoperati sul terreno 
salvo ad usar di quei ripieghi che l' esperienza saprà suggerire onde raggiun- 
gere nel miglior modo possibile il desiderato fine. 

A misura che procederà il lavoro sul terreno, le levate eseguite verranno 
successivamente situate su analogo foglio di triangolazione affine di assicurarsi «ukir ti m»mi« di 
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(lei reciproci attacchi. Nel tempo stesso procederà la messa in netto alla stessa 
scala del rilievo. 

Col progredire del disegno in netto si darà principio alla incisione su pieira , 
od ogni foglio avrà la lunghezza 0“,75 per 0“,50 di altezza. 

In siffatta guisa tutta la pianta costerà di circa 20 fogli della superfìcie 
totale di 0 metri corrispùiidcntemente a tre metri di lunghezza per altrettanti 
di altezza. 

Tutto ciò non esclude che non si possa e non si debba far uso della inci- 
sione su zinco , o pure dell' applicazione della fotografìa alla litografìa nel caso 
che questi ed altrettali ritrovati , di cui la scienza si va facendo ricca, si ren- 
dano veramente proficui o almeno più comuni. 

Oltre la pianta in 30 logli di cui è parola , sarà necessaria aversene altra 
in iscala più piccola in un sol foglio. Eppcrò il Consiglio opina doversi adottare 
la scala dell’^;^ , che sarebbe presso a poco uguale a quella della pianta ri- 
dotta dall' Officio Topografico. Però so il Consiglio limitava la estensione della 
pianta all* a quanto si comprende nell' ambito del muro Finanzierò , per 
le ragioni esposte nello svolgere il 1.® Quesito, opina che dovesse ampliarsi 
quella all’ 77 ^ levando a questa scala quanto altro vi resterebbe del Comune 
di Napoli. CosilTattaincnto si avrebbe a grande scala la Città c dintorni circo- 
scritti dal muro Finanzierò , ed alla scala dell' tutto il Comune. 

Incisa che sarà su rame coi metodi in uso nell’ anzidetto Stabilimento to- 
{mgrafìco , si avrà quanto di meglio polrebbesi sperare in tal genere. E perchè 
si potesse avere il modo come eseguire su questo foglio tutte lo modifiche 
che il tempo potrà apportare ai fabbricati della Città , sarà necessario che ì fogli 
delle minute di campagna sieno con ogni cura conservati tal quali con le ri- 
spettive tavolette. 

Circa il personale bisognevole acciò il lavoro sul terreno potesse ultimarsi 
in poco più di duo anni , il Consiglio stima esser mestieri di dieci valenti ope- 
ratori ciascuno dei quali aver dovesse un Ingegnere Aiutante oltre una squadra 
d’ inservienti , cui bisognerebbe aggiungere un Guardia Miinicipalo , tanto per 
allontanare gli importuni curiosi c far fermare nello occasioni lo vetture ed i 
passanti , quanto per facilitare l'accesso agli operatori, nei cortili dei particiK 
lari , nei idiiostri dei monasteri , infine dove il bisogno lo esi^^rà. 

Or potersi avere di tali operatori il Consiglio assai ne dubita c lantopiù 
in 4)uanto che si tratta di un terreno abbastanza dillieilc , o di una scala , la 
quale rendei'cbbo manifesti i più piccoli errori. Quali adunque esser potranno 
I risultamcnti delle pratiche di cui è appresso parola , il Consiglio opina elio 
il .Municipio dovesse pregare il Governo come in altre occasioni pregò ed ottenne, 
acciocché volesse concedergli quando sarà possibile due ingegneri Geografi dei 
più provetti specialmente nei lavori a grande scala , e che intanto sin da ora gli 
fosse concesso qualcuno dei Disegnatori topografi capace di tal genero di lavoro. 
In .<^iirulta guisa vi sarebbe di come intraprendere il lavoro e di come aver quan- 
iluche.ssia un discretissimo numero di conosciuti operatori coi quali si potrebbe 
con sicurezza di riuscita correr la via. 

\ completare intanto il numero di dieci o]H^ralori il Consiglio è caduto 
neir uiiifurme avviso che mettendosi di canto tutte le promesse fatte abbiasi 
ad aprire un concorso. 
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AUrcUanlo dovrebbesi faro per gl’ Ingegneri Aiutanti. Però come le attri- 
buzioni sono diverse così il Consiglio si fa qui appresso a trascrivere i due 
programmi cui dovrebbesi soddisfare. 

Mngegneri Opern%0rU 

1. ” Prepararsi la graticola alla scala dell* 7 — su di uno specchio di tavo- 
letta situandovi i punti trigonometrici che potessero ricadérvi tra quelli già de- 
terminati. 

2. " Eseguire su i cennati punti trigonometrici una triangolazione grafica 
alla medesima scala , determinando i punti più rimarchevoli della superficie a 
levare , e quanti altri mai saran stimati nccessarii usando il metodo per la 
ricerca del punto di itazione detto pure stazione volante. 

3. ” E.scguire alla scala suddetta con la stadia la planimetria di uno spazio 
assegnato, non che la livellazione delle strade, larghi 0 singoli punti usando 
la Livella a cannocchiale. 

4. " Configurare con curve orizzontali equidistanti un metro , il terreno 
di cui si sarà eseguita la levata. 


M*e»* fft MHffegHeri Aiutanti 

1.® Eseguire alla scala dell’ la pianta di qualche cortile adoperando 
la tavoletta a stadia. 

S.® Eseguire la livellazione di una strada a mezzo della Livella a can- 
nocchiale. 

3.® Porre in disegno un cortile o altro di simile , del quale dovran 
prendersi i dettagli per mezzo dèi nastro graduato. 

Definito nel modo su espresso le condizioni cui dovrebbesi soddisfare , il 
Consiglio stima che lo stipendio a doversi accordare agl* Ingegneri operato- 
ri , dovrebb’ essere tra le 300 , e 350 lire mensili a seconda la maggiore 
abilità e la maggior sollecitudine e nettezza di lavoro, e tra le 130 e le 150 
lire quello d’assegnarsi agli aggiunti. Circa poi lo stipendio al Direttore dei 
lavori , le cui attribuzioni e doveri si rilevano abbastanza qui in seguito , il 
Consiglio considerando eh* esso è puro parte di se medesimo stima tacersi rimeU 
tendosi a quanto dalla Municipale rappresentanza sarà stimato. 

Gl’ istrumenti di cui si dovrà far uso saranno la Tavoletta a stadia pel 
rilievo, 0 la Livella a cannocchiale del pari munita di mire a stadia per la 
livellazione , cui si dovrà aggiungere il solito corredo di piccoli strumenti come 
declinatori , rapportatori , nastri graduati c coso simili. 

E perchè la provvista di tali strumenti non sia d’inciampo al celere intra- 
prendimento dell' opera , meno per la spesa quanto pel tempo che bisognerebbe 
attendere per averli , cosi il signor Presidente ha fatto già sue pratiche ai- 
1’ oggetto presso 1’ onorevole Capo dell’ Ufficio Superiore dello Stato Maggiore 
in Torino, acciocché la maggior parte degl’ istrumenti sieno somministrati dai 
medesimo Stabilimento, che per la triangolazione avea già fornito operatori ed 
istrumenti 
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A soddisfare il 7.* quesito il Consiglio formolava il Regolnmonlo qui .np- 
presso da servir di norma a se stesso ed agli operatori, acciocché il lavoro pro> 
gredissu con ogni maggior ordino o celerità. 

MkìretUro dei ÌLavoei 


Il Consiglio Direttivo regolerà superiormente randamciito dei lavori topo* 
graflci ; esso stabilirà le normo da tenersi ; il personale , gli stipendii e le 
quanto altre spese han relazione all* opera. 

Esso ai riunirà almeno due volto al mese per deliberare intorno agli affari 
ordinarli ; però immancabilmente alla fine di ogni mese , esso dovrà riunirsi 
per esaminare il lavoro di ciascuno operatore tanto per i'esattezza che per la 
estensione. Esaminerà pure la contabilità c quanto sia corso fra gli Ingegneri 
ed il Direttore. 

Esso Consiglio può in corpo , o delegando qualcuno dei suoi membri , 
recarsi sui Lavori per esarainamo 1’ andamento. 

11 Consiglio alla flne di ogni semestre è in facoltà dì proporre al Muni- 
cipio una qualche gratificazione per queir operatore che siasi distinto. Oltre di 
ciò può motivare la promozione ad Ingegnere per quclV Aggiunto che abbia 
mostrato una capacità sufficiente a sostenerne lo incarico. Per contrario il Con- 
siglio potrò sospendere dallo sue funzioni ogni Ingegnere od Aggiunto che non 
adempia ai suoi obblighi. 

Lo deliberazioni del Consiglio saranno redatte da un Segretario destinato 
a tale uflleio, e copie di esse saran volta per volta inviate al Municipio. 

Il Presidente del Consiglio terrà la corrispondenza uflìcialo con le diverse 
Autorità. 


M0ieeti0re dei MAtreei 

Il Direttore dei Lavori dipenderà dal Consiglio. 

Egli è incaricato d’ assegnare a ciascuno Ingegnere il lavoro da eseguirsi, 
gli darà te opportune norme e regolerà con convenienza l’insieme dell'opera. 

Egli sorveglierà giornalmente il lavoro di ciascun operatore ajhne di veri- 
ficare SG il suo andamento e la durata sia conforme al Ilegoiamento. 

In ugni fìnc di mese presenterà al Consiglio il lavoro eseguito da ciascun 
Ingegnere, il lucido di attacco nonché il giornale, e lo sue osservazioni sullo 
andamento dell’ opera. 

Egli apporrà la sua firma sopra di ogni foglio che stimerà poter garentìro. 

MtMffegHeei 0g^eraioei 

L' Ingegnere Operatore riconoscerà come suo capo immediato il DiretLurc 
dei Lavori ; da lui riceverà gli ordini e le norme da seguire. 

Egl, avrà alla sua immediaziono un Ingegnere A^lunto che lo coadiuverà 
nel lavoro ed alla dipendenza tre inservienti. Avrà pure una o due Cuardie 
Municipali acciocché il lavoro proceda senza collisioni. 

II meU)do di Lavoro da tenersi da ciascun Ingegnere , sarà quello di cui 
si è fatto cenno noi 3." quesito. Kpperò solo si aggiunge che ove mai qualche 
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foglio non sia accettato dal Direttore , il Consiglio dccìdcr«'k se l' Ingegnere 
operatore debba ripeterlo o no a sue spese. 

Gl’ Ingegneri operatori e di dettaglio dovran restare sul terreno per la 
durata media di 10 ore al giorno compreso un’ ora di riposo. Quando le piogge 
o altre drcostanic straordinarie non periiietteranno di lavorare , i cennati Si- 
gnori dovranno riunirsi in un locale stabilito acciò sotto la dipendenza del 
Direttore potessero occuparsi del lavoro a tavolino. 

Ciascun Ingegnere riceverà un corredo d’ istrumenti do'quall sarà respon- 
sabile , come puro un giornale io istampa nel quale annoterà corno il lavoro 
progredisca. Detto giornale sarà esibito ad ogni richiesta del Direttore che in 
ogni mese curerà presentarlo al Consiglio. 

E qui il Consiglio pone termine a questo suo già lungo rapporto che sot- 
topone agli alti lumi di questa Municipale rappresentanza, riserbandosi di avanzar 
quandochessia quelle ulteriori proposto che stimerà necessarie perchè la parte 
amministrativa proceda del pari con norme prestabilite. 

Napoli 10 Maggio Ì8Gi 

1 CompeneoU il Cousigllo Dlrellivo 

FEDERIGO SCHUVONI 
RAFFAELE ORSINI 
ERCOLE LAURIA 
CESARE riRRAO Presidente 
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